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OTTIMO  
L’alunno svolge e porta a termine le attività 
con autonomia e consapevolezza, riuscendo 
ad affrontare anche situazioni complesse e 
non proposte in precedenza. È in grado di 
utilizzare conoscenze, abilità e competenze 
per svolgere con continuità compiti e 
risolvere problemi, anche difficili, in modo 
originale e personale. Si esprime 
correttamente, con particolare proprietà di 
linguaggio, capacità critica e di 
argomentazione, in modalità adeguate al 
contesto. 

OTTIMO  
L’alunno svolge e porta a termine le attività 
con autonomia, riuscendo ad affrontare 
anche situazioni nuove. È in grado di 
utilizzare le conoscenze e le abilità apprese 
per svolgere compiti e risolvere problemi in 
modo personale. Si esprime correttamente 
con buone proprietà, utilizzando differenti 
linguaggi e in modalità adeguate al contesto. 
 

DISTINTO  
L’alunno svolge e porta a termine le attività 
con autonomia e consapevolezza, riuscendo 
ad affrontare anche situazioni complesse. È in 
grado di utilizzare conoscenze, abilità e 
competenze per svolgere con continuità 
compiti e risolvere problemi anche difficili. Si 
esprime correttamente, con proprietà di 
linguaggio e capacità di argomentazione, in 
modalità adeguate al contesto. 

DISTINTO  
L’alunno svolge e porta a termine le attività 
con impegno, per lo più in autonomia. È in 
grado di utilizzare le conoscenze e le abilità 
apprese per svolgere compiti e risolvere 
semplici problemi. Si esprime correttamente, 
utilizzando differenti linguaggi, in modalità 
adeguate al contesto. 

BUONO  
L’alunno svolge e porta a termine le attività 
con autonomia e consapevolezza. È in grado 
di utilizzare conoscenze, abilità e competenze 
per svolgere con continuità compiti e 
risolvere problemi. Si esprime correttamente, 
collegando le principali informazioni e usando 
un linguaggio adeguato al contesto. 

BUONO  
L’alunno svolge e porta a termine le attività 
con adeguato impegno, talvolta supportato 
dell’insegnante. È in grado di utilizzare le 
conoscenze e le abilità per svolgere semplici 
compiti e risolvere problemi conosciuti. Si 
esprime e comunica con efficacia, utilizzando 
differenti linguaggi. 
 

DISCRETO  
L’alunno svolge e porta a termine le attività 
con parziale autonomia e consapevolezza. È 
in grado di utilizzare alcune conoscenze, 
abilità e competenze per svolgere compiti e 
risolvere problemi non particolarmente 
complessi. Si esprime correttamente, con un 
lessico semplice e adeguato al contesto. 

DISCRETO 
L’alunno svolge e porta a termine le attività    
spesso con la guida dell’insegnante. È in 
grado di svolgere semplici compiti e risolvere 
problemi conosciuti. Si esprime e comunica 
in modo semplice, utilizzando differenti 
linguaggi. 

SUFFICIENTE  
L’alunno svolge le attività principalmente 
sotto la guida e con il supporto del docente. È 
in grado di applicare alcune conoscenze e 
abilità per svolgere semplici compiti e 

SUFFICIENTE 
L’alunno svolge le attività con la guida e il 
supporto costante del docente. È in grado di 
applicare alcune conoscenze e abilità per 
svolgere semplici compiti e problemi, con 



problemi, solo se già affrontati in precedenza. 
Si esprime con un lessico limitato e con 
qualche incertezza. 

l’utilizzo di risorse appositamente fornite dal 
docente. Si esprime e comunica in modo 
essenziale, con intenzionalità comunicativa, 
utilizzando differenti linguaggi. 
 

NON SUFFICIENTE 
L’alunno non riesce abitualmente a svolgere 
le attività proposte, anche se guidato dal 
docente. 
Applica solo saltuariamente conoscenze e 
abilità per svolgere alcuni semplici compiti.  
Si esprime con incertezza e in maniera non 
adeguata al contesto. 

NON SUFFICIENTE* 
L’alunno svolge le attività con la guida e il 
supporto costante dell’insegnante. Occorre 
lavorare sulla motivazione e sull’interesse per 
fargli raggiungere quei traguardi essenziali 
che lo porteranno a progredire nel suo 
percorso di crescita. 
 

 

*GIUDIZIO NON CONTEMPLABILE 

Si ritiene che tale giudizio sia in contrasto con i principi alla base del Piano Educativo Individualizzato, 

volto a costruire percorsi da adattare costantemente all’alunno, per favorire il suo successo 

formativo. 

 

 

 

 

 

 

 

 


